
BATTESIMO 
Chi conosce, o chi ricorda, la data del giorno in cui è 
stato battezzato? Probabilmente molto pochi, se 
non nessuno. Eppure tutti quanti sappiamo in che 
giorno siamo venuti al mondo, e in quel giorno si fa 
festa; e allora perché non festeggiare anche la ricor-
renza del Battesimo, che in fondo è «un altro com-
pleanno, il compleanno della rinascita», il giorno in 

cui nel bambino è entrato «lo Spirito Santo»? Il Battesimo, ha spiegato il pa-
pa, «permette a Cristo di vivere in noi e a noi di vivere uniti a lui, per collabo-
rare nella Chiesa, ciascuno secondo la propria condizione, alla trasforma-
zione del mondo». Il Sacramento suppone un cammino di fede. E i bambini? 
Sono battezzati nella fede dei genitori. Quando noi battezziamo un bambino, 
entra in quel bambino lo Spirito Santo e fa crescere in quel bambino, da 
bambino, delle virtù cristiane che poi fioriranno.  
La festa del Battesimo di Gesù ci introduce alla quotidianità di un rapporto 
personale con lui. Infatti, mediante l'immersione nelle acque del Giordano, 
Gesù si è unito a noi. Il Battesimo è per così dire il ponte che egli ha co-
struito tra sé e noi, la strada per la quale si rende a noi accessibile; è l'arco-
baleno divino sulla nostra vita, la promessa del grande sì di Dio, la porta del-
la speranza e, nello stesso tempo, il segno che ci indica il cammino da per-
correre in modo attivo e gioioso per incontrarlo e sentirci da Lui amati. Per 
questo, dunque, battezzando dei bambini, ancora incoscienti, non si fa loro 
violenza, ma si dona loro la ricchezza della vita divina in cui si radica la vera 
libertà che è propria dei figli di Dio; una libertà che dovrà essere educata e 
formata con il maturare degli anni, perché diventi capace di responsabili 
scelte personali; introducendoli a una famiglia più grande e stabile, più aper-
ta e numerosa di quella di sangue,e cioè la famiglia dei credenti che ha Dio 
per Padre e nella quale tutti si riconoscono fratelli in Gesù Cristo. Ed è allora 
proprio con il Battesimo (lo dice Papa Francesco) che «il cielo è realmente 
aperto e continua ad aprirsi, e possiamo affidare ogni nuova vita che sboccia 
alle mani di Colui che è più potente dei poteri oscuri del male». 
 

Gruppo missionario 

Il nostro Gruppo Missionario, con le varie attività e iniziative proposte 

alla comunità durante l’anno 2018, ha raccolto la somma di 6.152,00 eu-

ro. Come sempre il ricavato serve per aiutare chi dedica la propria vita 

al Vangelo e alle Missioni. La somma raccolta è stata così suddivisa: 

Centro missionario diocesano, Padre Diego (Sudan), Padre Christian 

(Sudan), Padre Walter (Brasile), Suore Sacro Volto (Indonesia e Brasi-

le), Amalia Pasin (Brasile), Suor Maddalena Carollo (Romania). 
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Mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anMentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anMentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anMentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche che che che 
lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e dilui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e dilui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e dilui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra scese sopra scese sopra scese sopra 
di lui lo Spiritdi lui lo Spiritdi lui lo Spiritdi lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e o Santo in forma corporea, come una colomba, e o Santo in forma corporea, come una colomba, e o Santo in forma corporea, come una colomba, e 
venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho povenne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho povenne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho povenne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho po----
sto il mio compiacimento».sto il mio compiacimento».sto il mio compiacimento».sto il mio compiacimento».    
 

Lo spirito del Battesimo   
 

Che cos’è il Battesimo? Quale significato ha nella nostra vita quoti-
diana? È necessario e opportuno battezzare i neonati? Oggi la liturgia 
ci invita a porci queste e altre domande, nel ricordo del battesimo di 
Gesù.  
Sì, anche lui si sottopose al rito del battesimo di Giovanni, l’immer- 
sione nelle acque del Giordano che mostrava a tutti la scelta di met-
tere la propria vita sulla strada retta che Dio ha nel cuore per noi. Il 
Vangelo ci conferma che Dio ne fu felice, si compiacque di questo suo 
Figlio amato. Lo Spirito Santo prese dimora in Gesù, tanto da ren-
derlo capace di parole e gesti pieni d’amore, degni del Padre.  
I cristiani compresero che il loro Battesimo avrebbe avuto le stesse 
caratteristiche: mettersi in ascolto dell’amore del Padre per ciascuno 
di loro; scegliere di seguire i suoi consigli di vita; accogliere lo Spirito 
Santo che, giorno dopo giorno, ci può trasformare in uomini e donne 
più simili a Lui.   
Il Battesimo non può essere soltanto un’etichetta, un ricordo o una 
tradizione. Ogni giorno siamo chiamati a vivere da figli di Dio, nella 
sobrietà, nella giustizia, nella preghiera e nella misericordia, come ci 
ricorda san Paolo. Solo così il nostro Battesimo sarà efficace. Non per 
difetto dello Spirito di Dio, ma per gli ostacoli che noi possiamo met-
tere sulla sua azione nella nostra vita.     



CALENDARIO SETTIMANALE  1a settimana del Tempo Ordinario e della Liturgia delle Ore 
Domenica 13 
BATTESIMO del SIGNORE  
Is 40,1-5.9-11; Sal 103 (104); Tt 2,11-14, 
3,4-7; Lc 3,15-16.21-22 

S. Messa ore   8.00 Zordan Pietro e Mioni Maria 
S. Messa ore 10.00 Battesimo DAL CASTELLO MICHAEL (di Dino e Toldo Lara) - BENETTI NICOLA (di Ronny e Tribbia Annalisa) – TALLE 
                                    DO ALICE (di Diego e Zorzi Daiana)    

- Tosana Maria Rosa e fam.      
Oggi incontro genitori-ragazzi gruppo terza elementare iniziazione cristiana.

Lunedì 14 
S. Felice da Nola 

 

Non viene celebrata la S. Messa delle ore 18.00. 

Martedì 15 
Ss. Mauro e Placido 

Ore 15.00 catechismo ragazzi di prima elementare. 
S. Messa ore  18.00 Zordan Guerrino, Maria, Gina, Pietro e genitori\Bella Francesco\Zordan Maria, Imelde, Primo e Alfonso 

Mercoledì 16 
S. Marcello 

 

S. Messa ore  18.00 Zenari Lino e genitori 

Giovedì 17 
S. Antonio abate 

 

S. Messa ore  18.00 Fam. Dal Zotto Raimondo\Bassa Angelo e Zorzi Mary\Intenzione 

Venerdì 18 
S. Margherita d’Ungheria 

 • Inizio settimana mondiale di preghiera per l'unità dei cristiani: “Cercate di essere veramente giusti” (Deuteronomio 16, 18-20) 
S. Messa ore  18.00 Dal Santo Danilo e Arduino 

 Ore 20.30, a Chiuppano, Percorso di incontro & formazione per i Giovani (18-35 anni) del vicariato. 

Sabato 19 
S. Mario 

Ore 13.30 prove del “Coro…in canto” dei ragazzi.  - Ore 14.30  Acr elementari.  -   Ore 14.30 Confessioni. 
S. Messa ore  16.00 (Casale) Intenzione 
S. Messa ore  18.30 Colombo Giulia (ricordata dai familiari e dal gruppo di amici)\Pio-Assunta-Sergio–Marilisa\Fam. Bella Natale\Dalle 
                                 Carbonare Mario\Zorzi Adriana\Dall’Osto Pellegrino 

Domenica 20 
2ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 62,1-5; Sal 95;1 Cor 12,4-11;Gv 2,1-11 

S. Messa ore   8.00 Zordan Maddalena e Antonio\Dal Zotto Maddalena, Raffaele e Maria 
S. Messa ore 10.00 Vivi e defunti Dal Zotto e Zordan 

Oggi incontro genitori-ragazzi gruppi quarta e quinta elementare iniziazione cristiana. 
 

SSSSettimana mondiale di preghiera per l'unità dei cristianiettimana mondiale di preghiera per l'unità dei cristianiettimana mondiale di preghiera per l'unità dei cristianiettimana mondiale di preghiera per l'unità dei cristiani    (18(18(18(18----25 gennaio)25 gennaio)25 gennaio)25 gennaio): : : : “Cercate di essere veramente giusti”    
In tutto il mondo, come cristiani, ci riuniamo in preghiera per crescere nell’unità. Lo facciamo in un mondo in cui la corruzione, l’avidità, l’ingiustizia causano disuguaglian- 
za e divisione. La nostra è una preghiera unita in un mondo frantumato, per questo è incisiva. Ciò nonostante, come  singoli e  come  comunità siamo spesso complici di 
ingiustizie, laddove, invece, come  cristiani siamo chiamati a rendere una testimonianza comune in favore della giustizia, e ad essere uno strumento della grazia guari-
trice di Dio in un mondo lacerato.  
La Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 2019 è stata preparata dai cristiani dell’Indonesia. 

 

Matrimonio Il Cammino di Formazione in preparazione al Sacramento del Matrimonio inizierà lunedì 14 gennaio 2019, ore 20.30, a Caltrano. Gli incontri si svolgeranno il lunedì sera 
presso il Centro parrocchiale di Caltrano.  

Ben. animali Giovedì 17, festa di S. Antonio abate, don Luigi passerà per la benedizione degli animali e, soprattutto, delle persone che li allevano e li curano. 
GMG Dal 22 al 27 gennaio si tiene a Panama la XXXIV Giornata Mondiale della Gioventù. Tema: “Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola (Lc 1,38)”. 
Unità Cristiani Dal !8 al 25 gennaio; Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani. “Cercate di essere veramente giusti” (Deuteronomio 16, 18-20). 
Scelta Le Diocesi del Triveneto, con il motto “Religione cattolica a scuola… Una mappa per la vita”, ricordano l’importanza della scelta della religione cattolica in occasione 

dell’iscrizione al prossimo anno scolastico. 
Caritas E’ aperto il Centro-ascolto Caritas in Centro parrocchiale: ogni secondo e quarto lunedì del mese dalle ore 18.00 alle 19.00. Per urgenze chiamare: 3489263474. 
Chierichetti Tutti i ragazzi e le ragazze che vogliono far parte del gruppo Chierichetti, si rivolgano a don Luigi o a Daniela o alle proprie Catechiste. Saranno accolti con gioia!.  
Liturgia Sono sempre ben accetti i fiori donati per abbellire la nostra chiesa nelle celebrazioni liturgiche. Contattare questi nr tel 3492819512 e 3927889547 entro il venerdì. 
Solidarietà Sono stata riportate 25 Calze della Solidarietà. Aspettiamo le altre. Il ricavato andrà a vantaggio dei bambini poveri. 
Uscite Spese varie Natale 115,00\Vigilanza (4° trim estre) 256,20\Energia elettrica chiesa Casale 52,75. 
Entrate Offerte in chiesa 477,29\Altre offerte 37,00+326,00\Stampa 15,00\Visita malati 116,00\Per lavori 737,51\Uso centro parr. 85,00\Presepio 13,96. 



DIO DI NOI SI COMPIACE 
 

Sì, io mi compiaccio di te, dice il Signore.  
Ti guardo con gli occhi del cuore 
e vedo il capolavoro che ho creato. 
Osservo la tua capacità di lavorare, 

di trasformare le cose che hai in meraviglia, bellezza, utilità. 
Sento le tue parole e ammiro i tuoi gesti, 
quando sono a servizio dell’umanità 
e nascono dalla passione per la vita, 
dalla forza interiore e dalla sensibilità.  

Faccio il tifo per te, 
soprattutto quando ti vedo smarrito, deluso e sconfitto, 

e vorrei vedessi attraverso i miei occhi 
le immense possibilità che sono attorno a te, 

e le perle del futuro che ti attende.  
Mi compiaccio anche per i tuoi errori e peccati. 
Non fraintendermi, vorrei non esistessero 
per le croci che arrecano a te e agli altri. 

Mi compiaccio perché ti aiutano a essere umile,  
a non metterti al posto mio, a non giudicare quelle persone  

che ti sono faticose, disprezzi o non ami, 
perché il tuo sguardo è limitato, 
non le conosci e ami come me.   

 

VVAANNGGEELLOO  VVIIVVOO    
 

Ermenegildo Zegna è stato un imprenditore visionario, generoso e lungimirante. Dopo aver creato una biblioteca, una palestra, un cinema, una 
piscina pubblica, un centro medico e una scuola materna a due passi dall’azienda, decise di dare vita alla montagna circostante. Tra le due 
grandi guerre, in un’epoca in cui le vie di comunicazione nascevano per scopi economici e militari, lui volle costruire una strada turistica dal nul-
la, in un ambiente ecologicamente intatto. Rafforzò le difese idrogeologiche facendo piantare 500 mila conifere, inframmezzate da giardini di 
rododendri, azalee, ortensie. In meno di vent’anni Zegna creò un’opera poderosa, un nastro vitale che attraversa un fazzoletto di 100 chilometri 
quadrati, intessuti di sentieri, poggi e affacci spettacolari appena sotto il cielo. Come scrisse Jean Giono ne L’uomo che piantava alberi, 
«un’opera degna di Dio».    

 
 
 
 
 

  
 



 
 


